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§ Consiglio dellõOratorio 

òLõOratorio del futuroó 

§ Cammino                                          

di Quaresima 

Notizie di rilievo: 

Lazzaro e il ricco Epulone 
Illustrazione 

dallõEvangeliario di Echternach 

In questa quaresima di giubileo 
papa Francesco ci invita a risco-
prire lõimmensit¨ e la verit¨ 
dellõamore di Dio. Lo fa indican-
do Maria, proprio come Madre di 
misericordia, perch® nellõascolto 
dellõinvito dellõangelo genera lõu-
manità del Verbo di Dio.  

A noi, tanto malati del fare in 
fretta,  indica la strada del fare 
bene nellõascoltare con fiducia. 
La conversione parte dal cuore 
che si apre allõaltro.  

Nella parabola del povero Lazza-
ro il dramma del ricco si compie 
già da quando non sente i lamen-
ti del povero ( Lc 16,20-21). In lui 
Cristo mendica la nostra conver-
sione. Lo sposo sta alla porta e 
bussa al cuore indurito della spo-
sa.  

Credere di essere ricchi e presu-
mere di essere come Dio, perché 
restiamo solo noi in campo, non 
colma la sete di felicità, ma au-
menta il senso di desolazione. 
Ascoltare con il cuore e donare 
con gioia ci fa cogliere la presen-
za di  Dio, che sta con noi sempre 
e bussa mendicante a casa nostra. 
Ci disturba, perché vuole che fi-
nalmente riusciamo ad òuscire 
dalla nostra alienazione esisten-
ziale grazie allõascolto della Paro-

la e alle opere di misericordiaó 
sia corporali che spirituali. Tocca-
re la carne di Cristo nei bisogni 
dei poveri ci può aiutare a rende-
re vera la nostra certezza di esse-
re ancora schiavi dei nostri pec-
cati.  

Per questo le opere di misericor-
dia spirituale non devono essere 
tralasciate. Talvolta il mito 
dellõefficienza che permea anche 
alcuni servizi di volontariato, na-
sconde la debolezza di  radici che 
non affondano nel terreno buono 
della preghiera di una persona 
convertita a Dio. Il cammino nei 
meandri di una mente malata 
può risultare tortuoso, ma il trac-
ciato del cuore di Dio è sempre 
regolare. Dal suo passa al nostro 
attraverso Cristo e i fratelli.  

òHanno Mos¯ e i Profeti: ascolti-
no loroó (Lc 16,29), risponde 
Abramo al ricco che nella para-
bola chiede aiuto per i fratelli an-
cora in vita.  

Vale anche per noi che continuia-
mo a chiedere segni al posto di 
ascoltare per bene. 

Buona quaresima 

Don Valter 

Ascoltare per servire  



 

 

TE DEUM 

ò Sia sopra di noi, o Signore, la 
tua misericordia, secondo la 
speranza che abbiamo avuto 
in Te; in Te ho sperato, Signo-
re, chõ io non resti confuso in 
eterno!ó 

Chiara 

finale  òTe Deum  laudamusó , 
mi sembrava diffondere nellõa-
ria,  gi¨ profumata dõincenso, 
un sentimento comune accora-
to e profondo, una lode intes-
suta di supplica ansiosa, di 
aspirazioni ineliminabili:  sì, 
non era facile né del tutto ov-
vio questõanno lodare, magni-
ficare  e ringraziare  Dio !  Le 
Sue opere  restano incommen-
surabili , stupende e misterio-
se, ma gli eventi della vita di 
ciascuno di noi e di tutto il 
mondo pongono, ogni giorno 
che passa, domande sempre 
più radicali. Il desiderio di pa-
ce e di bene si fa struggente, il 
mistero della vita ci interroga, 
il bisogno di porre la nostra 
fiducia su un approdo sicuro 
ci sospinge alla ricerca di Dio e 
del Suo vero volto. Più dolci e 
vere e risanatrici sembrano al-
lora le parole finali dellõinno:  

Cõeravamo tutti quella sera 
del 31 dicembre, i banchi era-
no al completo,  numerose le 
suore orsoline, molte delle 
quali straniere. Nelle ricor-
renze liturgiche i parrocchia-
ni rispondono : è la gioia di 
sentirsi sempre famiglia, co-
munità che prega riunita nel-
la stessa chiesa; lõultimo gior-
no dellõanno poi, ha un suo 
fascino particolare: un tempo 
finisce, un tempo comincia, il 
suo scorrere inesorabile indu-
ce alla riflessione, alla consa-
pevolezza dellõumana  preca-
rietà : viene naturale pensare 
a un Oltre che ci attende. 

 La Messa dedicata a Maria , 
seguita dalla recita dei Ve-
spri, grazie ai foglietti predi-
sposti, mi è apparsa partico-
larmente partecipata; ma in 
particolare il solenne inno 

Gruppo biblico Parrocchia  

lo desidera può esprimere i 
dubbi, le difficoltà e le riso-
nanze che il brano letto  sug-
gerisce. 
Noi ormai siamo giunti alla 
fine: stiamo infatti leggen-
do lõApocalisse e pensiamo di 
finire questa lettura entro Pa-
squa. 

Al termine di questo percorso, 
possiamo dire che si é trattato 
di un' esperienza molto inte-
ressante, che ci sentiamo di 
consigliare a tutte le perso-
ne  desiderose di approfondire 
la Parola di Dio. 

Le Animatrici, Brunella Conca  e 
Mariella Camolese 

che, nella diocesi di Berga-
mo, raccoglie un quarantina di 
gruppi di lettura  continuata 
della Bibbia. 

Lõiniziativa, nata nel 1991, ¯ 
tuttora operante. Lõattuale 
gruppo fa seguito ad altri due 
gruppi che si sono avvicenda-
ti  in parrocchia dal 1991. 

Il nostro  gruppo, nato otto an-
ni fa, é composto da una doz-
zina di persone, tutte donne, 
molto affiatate tra di loro; noi 
leggiamo la Bibbia, cerchiamo, 
con lõaiuto di esegeti, di capire 
il messaggio che ci viene pro-
posto e, in seguito, chi di noi 

Nella nostra parrocchia di S. 
Alessandro della Croce, è at-
tivo un gruppo di persone 
che si dedica alla lettura con-
tinuata e commentata della 
Bibbia e si ritrova il giovedì 
mattina presso le Suore Orso-
line. 

Questo gruppo nasce per ini-
ziativa di alcune parrocchia-
ne che intendono offrire, an-
che in Pignolo, la possibilità 
di una conoscenza più appro-
fondita della Parola.  
In tal modo , la nostra parroc-
chia entra a far parte di 
un movimento molto ampio 

Particolare natività  
del presepe in parrocchia 



 

 

amicizie sono nate sui banchi 
di scuola, durante gli studi e 
sul lavoro!   Noi fortunata-
mente  abbiamo un LUOGO 
dove possiamo conoscerci e 
fare comunità, con il fine con-
diviso di educare cristiana-
mente le nuove generazioni , 
ma anche per farne un centro 
pulsante di attività e di inizia-
tive, le più varie e possibili.  

In modo più evidente e più 
esigente ora , da quando, da 
noi, non cõ¯ pi½ un curato. In 
altre parrocchie di citt¨ lõora-
torio è stato chiuso definitiva-
mente, ma  per noi questa è 
invece unõopportunit¨, una 
sfida perché la nostra parroc-
chia diventi veramente tale.  

O forse mi sbaglio? 

Chiara 

sociale; qui siete uniti da una 
rete di rapporti spirituali, qui 
vi volete bene, vi unisce il 
vincolo della carità. Questo è 
il cemento che fa di una po-
polazione così varia, così di-
versa, così sparsa, un cuore 
solo e unõanima solaó. 

 Eõ vero, la nostra parrocchia 
¯  un poõ troppo sparsa, ritro-
vandosi per la Messa festiva  
in ben cinque chiese diverse, 
eppure si dovrebbe sentire il 
desiderio di collaborare fra 
noi per suscitare e tener vivi  
rapporti di conoscenza e di 
amicizia.  Come creare o ri-
creare oggi questo clima di 
comunità? Io penso che, per  
conoscersi, le persone devono 
lavorare insieme, avere uno  
scopo comune; quante belle 

Dovõ¯ la comunit¨? 

La parrocchia è il luogo dove 
ci si rivolge per i battesimi, i 
matrimoni, i funerali.   

No, non è così!   

Soprattutto dopo il Concilio 
Vaticano II, che ha voluto 
riandare alle origini del cri-
stianesimo, la parrocchia do-
vrebbe essere molto, molto di 
più . I primi Cristiani infatti si 
ritrovavano e vivevano inten-
samente la loro fede in picco-
le comunità , quelle che oggi 

dovrebbero essere le nostre 
parrocchie.  

Secondo la poetica definizio-
ne di papa Giovanni, la par-
rocchia ¯ òla fontana del vil-
laggioó, dove ogni uomo va 
ad attingere òparole di vita 
eternaó, di cui ha una sete 
inestinguibile.  
Sì, la parrocchia è  la famiglia 
di Dio, una comunità in cam-
mino verso la Terra promes-
sa, una convivenza spirituale, 
una fraternità che aspira a 
vivere secondo il medesimo 
codice di vita che sgorga dal 
Vangelo, una fraternità da 
costruire giorno per giorno, 
con lõaiuto dei fratelli, dove  
lõ óagapeó, lõamore, si  sente 
eési vede! 

Paolo VI  la presentò così: 
óLa parrocchia ¯ un prodigio 


